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Costosi per gli esercenti La nuova versione dei buoni pasto per i dipendenti pubblici costa quasi l’8% ai ristoratori

Rimborsati ai lavoratori
i buoni pasto inutilizzati
Intesa transitoria fino a ottobre per 16mila addetti
di Francesco Terreri

L a Provincia ha dovuto
abbandonare Easy Lunch, il
sistema di gestione dei
buoni pasto per i propri

dipendenti che faceva capo a
Trentino Sviluppo, perché, alla fine
di un lungo contenzioso legale,
l’appalto quadriennale da 55 milioni
di euro per il servizio sostitutivo di
mensa di 16mila dipendenti pubblici
di Provincia, enti locali e, in parte,
case di riposo, è stato aggiudicato
alla Day Ristoservice del colosso
cooperativo francese Up Coop. Il
problema è che con questo sistema
le percentuali di commissione che
devono pagare gli esercenti salgono
al 7,73%, superiori anche al massimo
di legge del 5%, sostiene la Fipe
Confcommercio. Da qui una fuga di
ristoratori dalla convenzione con il
nuovo gestore dei ticket, che
dovrebbe raggiungere i 600
convenzionati all’inizio e i 900 a
regime. Questo però mette in
difficoltà lavoratori e lavoratrici che
non possono utilizzare i buoni pasto.
Così ieri in Apran, l’Age n z i a
provinciale per la rappresentanza
negoziale, è stato raggiungo un

accordo transitorio, valido fino al 31
ottobre, per cui il lavoratore si vedrà
riconosciuto in busta paga i 5,29
euro del buono nel caso in cui non
possa utilizzarlo secondo tempi e
modalità compatibili con la pausa
p ra n z o.
Una soluzione tampone, dicono i
sindacati. «La soluzione transitoria è
in vigore dal 5 giugno al 31 ottobre,
nella prospettiva del rafforzamento
del circuito degli esercizi
convenzionati nei prossimi mesi, ad
oggi in numero insufficiente rispetto
alle reali esigenze del personale -
affermano i segretari di Cgil Fp, Cisl
Fp e Uil Fpl Enti locali Lu i g i
D i a s p ro , Giuseppe Pallanch e
Andrea Bassetti - Si inzia a vedere
la luce in fondo al tunnel per il
risultato ottenuto, data l’azione di
sollecito messa in atto dalle
organizzazioni sindacali confederali
nelle scorse settimane». Ma «si tratta
evidentemente di una misura
tampone per dare risposta ad un
diritto dei lavoratori messo in
discussione dall’attuale condizione
determinata dall’avvio del nuovo
appalto, con esercizi commerciali
che disdettano le convenzioni per le
alte commissioni o ne scaricano gli

effetti sul consumatore finale, a
fronte di un potere d’acquisto delle
retribuzioni già fortemente falcidiato
dalla spinta inflattiva».
Per questo, sottolineano i sindacati,
«occorre ristrutturare il buono pasto:
rafforzando il valore, introducendo
cumulabilità, pasti convenzionati,
allargando il perimetro per la
consumabilità e adeguandolo al
costo della vita e potenziando la
capillarità delle mense aziendali. È
una vertenza che unitariamente
abbiamo posto da tempo e che
continuerà nelle imminenze della
legge di assestamento di bilancio».
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Il servizio per i
dipendenti pubblici
al big francese Day
Ristoservice, ma le
commissioni sono
salate e gli esercenti
non le accettano
Cgil Cisl Uil: più
valore al buono

Dal 28 cambia la ristorazione ospedaliera

Appalto mense da 90
milioni: centro cottura
di Cirfood a Trento
120 gli addetti
La coop emiliana ha

vinto il primo lotto della

maxi gara: Santa Chiara,

Villa Igea, Protonterapia,

Mezzolombardo

Avviato il confronto

con i sindacati

M ercoledì 28 giugno,
tra una settimana, il
servizio di
ristorazione presso

l’ospedale Santa Chiara di
Trento, Villa Igea, Protonterapia
e il Centro sanitario di
Mezzolombardo passa alla
Cirfood, colosso cooperativo
emiliano, che ha vinto la maxi
gara da oltre 90 milioni di euro
per il primo lotto dell’a p p a l to
delle mense dell’Azienda
sanitaria provinciale. Cirfood
subentra all’associazione di
imprese tra Serenissima
Ristorazione di Vicenza e la
cooperativa trentina Vales. Ieri
c’è stato il primo incontro tra
aggiudicatario e sindacati sul
passaggio dei 120 lavoratori e

lavoratrici nella nuova realtà e il
m a n te n i m e n to
dell’occupazione e delle
condizioni economiche. Per le
organizzazioni sindacali c’e ra n o
Luigi Bozzato della Filcams
Cgil, Gabriele Goller della
Fisascat Cisl e per la Uiltucs
Alessia Tedeschi e Wa l te r
L a rg h e r , in uno dei suoi ultimi
incarichi sindacali prima del
passaggio alla politica (vedi
sotto). La trattativa sembra
avviata positivamente, anche
perché Cirfood apre un centro
cottura in via Maccani, mentre i
gestori precedenti avevano la
struttura vicino Padova. Il lavoro
quindi sarà maggiormente
concentrato a Trento.
L’appalto per la ristorazione dei
servizi sanitari è una maxi gara
in quattro lotti, bandita nel
2020, per un importo totale
massimo di oltre 142 milioni di
euro. Il primo lotto vale quasi 91
milioni per un servizio di 6
anni, rinnovabili per altri 3 e
prorogabili di uno, più una serie
di opzioni aggiuntive. Cirfood
ha vinto con un’offerta di poco
superiore ai 5 milioni annui,
rispetto ai 5,16 milioni a base di
gara. L’aggiudicazione è
dell’anno scorso.

F. Ter.
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Cassa Centrale, integrativo per 3.000 bancari

Il primo contratto integrativo del
gruppo Cassa Centrale Banca è
stato approvato dal consiglio di
amministrazione della capogruppo,
presieduto da Giorgio Fracalossi,
sulla base dell’intesa raggiunta con
i sindacati (Il T del 3 giugno).

L’accordo assume efficacia
retroattiva dal primo giugno. Nelle
68 banche di credito cooperativo e
aziende del gruppo si contano
11.500 lavoratori e lavoratrici. Di
essi, 3.000 sono addetti in
Trentino: 2.043 nelle 12 Casse rurali
e circa 800 nelle società di servizi.
Finora il personale del gruppo e
delle banche socie aveva tanti
integrativi quante sono le regioni in
cui il gruppo è presente.
Le trattative avviate negli scorsi
mesi con le organizzazioni
sindacali hanno portato al
raggiungimento di intese relative al
valore di produttività aziendale, ai
ticket pasto, al welfare e alla sanità
integrativa che valgono per tutte le
aziende, Bcc, Rurali e Raiffeisen del
gruppo bancario.
Per quanto attiene al valore di
produttività aziendale, è stato

definito un accordo a carattere
sperimentale per la
determinazione del valore relativo
all’anno corrente con erogazione
nel 2024, il cui valore complessivo
terrà conto per l’80% della
produttività della singola azienda e
per il 20% dei risultati complessivi
di gruppo.
Dal 1° ottobre i buoni pasto avranno
valore di 8 euro per tutto il gruppo,
fermi restando gli accordi che
prevedono valori superiori. Infine,
per quanto concerne il welfare, è
previsto il versamento dal 1°
gennaio 2024 di un importo pari a
225 euro annui. Inoltre, sempre a
partire dal 1° gennaio 2024, è
prevista una contribuzione
integrativa complessiva della
polizza sanitaria dello 0,65%, di cui
lo 0,50% è a carico dell’azienda.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

.

11.500 nel gruppo
Via libera del cda di Ccb

all’accordo del 1° giugno

con i sindacati: il premio

di produttività tiene conto

per l’80% della singola

Bcc, per il 20% del gruppo

Ticket pasto a 8 euro

Uiltucs, eletto Picchetti
Ultimo consiglio regionale
della Uiltucs, la categoria Uil
del terziario, per Wa l te r
L a rg h e r , che si è dimesso da
segretario per candidarsi nel
Pd alle prossime elezioni
provinciali. Il consiglio ha
eletto all’unanimità nuovo
segretario regionale S te f a n o
Picchetti (nella foto). Erano
presenti il segretario nazionale
Uiltucs Paolo Andreani, i
segretari provinciali di Filcams
Cgil Paola Bassetti e Fisascat
Cisl Lamberto Avanzo, la
segretaria Filcams di Bolzano
Antonella Costanzo. «Walter ci
ha consegnato un’e re d i t à
solida, fatta di saldi principi e
valori profondi - afferma

Picchetti - Al centro del nostro
lavoro c’è la retribuzione, in
una regione in cui il costo della
vita è altissimo, si disdicono i
contratti integrativi come nel
caso delle Famiglie coop,
spuntano contratti pirata al
ribasso».
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Capogruppo La sede di Cassa Centrale Banca in via Segantini a Trento

Lorenzo Sighel
IL T 20 6 2023


